FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I DIPENDENTI DELLA FINDOMESTIC BANCA SPA E SOCIETA' CONTROLLATE

DOCUMENTO SULL’EROGAZIONE DELLE RENDITE

Il presente documento integra il contenuto della Nota Informativa relativa al Fondo Pensione Complementare per i Dipendenti della Findomestic Banca SpA e Società Controllate.
Il Fondo Pensione si assume la responsabilità della veridicità e completezza dei dati e delle notizie contenuti nel presente documento.

Il presente documento è valido a decorrere dal primo maggio 2008.
Prestazioni in forma periodica

Le forme di previdenza complementare, di regola, possono erogare prestazioni in forma di capitale fino ad un massimo del 50% del montante finale accumulato.

NB: questa regola NON trova applicazione:

1. nei confronti dei “vecchi” iscritti, che possono richiedere in ogni caso la liquidazione in forma di capitale dell’intero montante maturato, con applicazione in alcuni casi del (meno favorevole) regime fiscale in vigore fino al 31 dicembre 2006;

2. qualora la rendita derivante dalla conversione del 70% del montante dia un importo inferiore al 50% dell’assegno sociale (ossia, per il 2008, a 2.571,33 Euro annui): anche in questo caso l’aderente ha la facoltà di percepire il 100% del montante in forma di capitale, anche se non è un “vecchio” iscritto.

La parte rimanente della prestazione dovrà, invece, essere erogata sotto forma di rendita periodica.

A questo scopo, la posizione individuale dell’iscritto maturata nel Fondo pensione, dedotta l’eventuale liquidazione in forma di capitale, rappresenta il premio unico, che, in base alla convenzione assicurativa stipulata tra il Fondo pensione e una Compagnia di assicurazione, dà luogo al pagamento della rendita da parte della Compagnia stessa.

Attualmente la possibilità di accedere all’erogazione della rendita è prevista solo per gli aderenti alla Linea Garantita GESAV, relativamente alla quale la rendita viene erogata dalla Compagnia Assicurazioni Generali SpA.

Il Consiglio di Amministrazione del Fondo si appresta a individuare una Compagnia per l’erogazione delle rendite anche per gli aderenti alle restanti due Linee di investimento del Fondo, che potrà essere la stessa Assicurazioni Generali ovvero un’altra Compagnia, in base ad una valutazione comparativa delle offerte che verrà svolta dal Consiglio.

Ciò premesso, il contratto attualmente in essere con Assicurazioni Generali prevede che l’aderente/assicurato possa, alternativamente, optare per l’erogazione di una prestazione periodica in forma di:

1. rendita annua vitalizia immediata, rivalutabile;

2. rendita annua vitalizia, immediata, rivalutabile reversibile: detta rendita è corrisposta all’aderente/assicurato finché è in vita e, successivamente, in misura totale o parziale, alla persona da lui designata (denominata reversionario);

3. rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia; detta rendita per i primi anni è corrisposta all’aderente/assicurato o, in caso di suo decesso, alla persona da lui designata (denominata beneficiario) e, successivamente all’aderente/assicurato finché è in vita.

Il pagamento della rendita è previsto in rate mensili posticipate; tuttavia, l’aderente può richiedere il pagamento con una rateazione diversa, purchè tale diritto venga esercitato almeno 3 mesi prima del momento in cui sorgerà il diritto al pagamento della stessa.
La scelta del tipo di rendita e del relativo frazionamento, una volta effettuata, non può essere modificato nel corso dell’erogazione.

Ciò in quanto la rendita è determinata applicando, al montante maturato presso il Fondo, un coefficiente che varia, oltre che in funzione dell’età e del sesso dell’aderente al momento della richiesta della prestazione, anche in base al tipo di rendita prescelta.

Per questo motivo, alla scelta del tipo di rendita e del relativo frazionamento corrisponde un diverso importo della rendita stessa.

I coefficienti utilizzati per la determinazione della rendita sono allegati al presente Documento.

Regime Fiscale delle prestazioni in forma periodica

Le prestazioni pensionistiche complementari erogate in forma di rendita sono imponibili, per il loro ammontare complessivo, al netto della parte corrispondente ai redditi già assoggettati ad imposta, se determinabili. Sulla parte imponibile delle prestazioni pensionistiche è operata una ritenuta a titolo d'imposta, con l'aliquota del 15%, ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari, con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali: pertanto, in presenza di 35 anni di partecipazione alle forme di previdenza complementare l’aliquota applicata è pari al 9%.

Allegato I – Tassi di conversione in rendita

Tabella A

Tabella dei coefficienti per la conversione del capitale in rendita

Tavole RG48 – tasso tecnico 2,5%

1. ASSICURAZIONE DI RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA
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2. ASSICURAZIONE DI RENDITA CERTA PER 5 ANNI

[…]

3. ASSICURAZIONE DI RENDITA CERTA PER 10 ANNI

[…]

4. ASSICURAZIONE DI RENDITA VITALIZIA REVERSIBILE

[…]

Tabella B

Ai fini del calcolo delle rendite, l’età di riferimento dell’aderente si determina sommando algebricamente all’età effettiva alla data di decorrenza della rendita, espressa in anni interi e semestri compiuti, il numero di anni indicato nella seguente tabella con riferimento all’anno di nascita ed al sesso.

TABELLA DI CORREZIONE DELLE ETA’
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